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Premessa

Il presente volume si rivolge a quanti vogliono accedere al ruolo di Commissari del-
la Polizia di Stato, fornendo tutto il materiale necessario per affrontare la prova pre-
selettiva e le prove scritte del concorso. 
Il testo, in una prima parte, offre indicazioni sull’organizzazione della Polizia di Sta-
to, sulla i gura professionale del Commissario, sulla formazione e sulle prove che cia-
scun concorrente dovrà affrontare partecipando al concorso.
Nella seconda parte è presente una trattazione manualistica delle singole discipli-
ne previste dal bando per sostenere la prova preselettiva e le due prove scritte: dirit-
to costituzionale, diritto amministrativo, diritto civile, diritto penale; diritto proces-
suale penale; legislazione speciale in materia di pubblica sicurezza. L’esame delle 
singole materie tiene conto dei più recenti provvedimenti emanati e in particolare dei 
decreti legislativi n. 7 e 8 del 15 gennaio 2016 che hanno introdotto importanti misu-
re di depenalizzazione.
La terza parte, ini ne, riporta varie simulazioni della prova preselettiva, con la pre-
sentazione di questionari che riproducono fedelmente quelli che saranno sommini-
strati in sede d’esame, sia con riferimento al numero di domande proposte sia per 
quanto riguarda il livello di difi coltà delle stesse. I quesiti sono tratti dalle banche 
dati pubblicate negli scorsi anni e, pertanto, da considerarsi indicativi di quelli che 
saranno effettivamente proposti durante la prova concorsuale. Accedendo all’area dei 
servizi riservati sarà possibile effettuare ulteriori simulazioni della prova preseletti-
va.
Gli autori del volume si sono impegnati a sviluppare il programma d’esame nel modo 
più pertinente possibile alle richieste delle Amministrazioni, Militari e di Polizia, e a 
presentarlo nelle forme più semplici per l’apprendimento; inoltre, hanno arricchito i 
contenuti inserendo delle rubriche che puntano direttamente alle nozioni che interes-
sano i candidati.
L’obiettivo è quello di fornire ai concorrenti che desiderano intraprendere una carrie¬ra 
in divisa, strumenti particolarmente efi caci per il raggiungimento di una prepara¬zione 
ottimale e poter affrontare le prove selettive di ciascun concorso con l’adegua¬ta se-
renità, sicuri di aver studiato su contenuti specii ci ed incisivi.

Patrizia Nissolino
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Capitolo 3
La Costituzione italiana

3.1 Dallo Statuto albertino alla Costituzione italiana

Lo Statuto albertino è stata la principale fonte ordinamentale dell’Italia unita dal 1861 al 1948. 
Era una costituzione “ottriata”, cioè concessa dal Sovrano (Carlo Alberto, re di Sardegna), 
che nel 1848 riconobbe ai sudditi prerogative particolari che limitavano il suo potere garan-
tendo una serie di diritti. Lo Statuto fu recepito dallo Stato unitario nel 1861. Lo Statuto era 
un tipo di costituzione breve e l essibile ed aveva valore di legge ordinaria. Questa sua carat-
teristica ha consentito al Parlamento di adottare leggi ordinarie che hanno modii cato, senza 
abrogare lo Statuto, il regime dello Stato durante il periodo fascista, da monarchia costituzio-
nale parlamentare a dittatura del primo ministro «duce del fascismo». La Camera dei depu-

tati perse il suo carattere elettivo divenendo la «Camera dei fasci e delle corporazioni».
All’indomani della caduta del regime fascista, il nuovo equilibrio politico venutosi a creare nel 
Paese trovò espressione normativa nel decreto legge luogotenenziale 25 giugno 1944, n. 151, 
poi convertito nella XV disposizione transitoria della Costituzione. Il decreto demandava al po-
polo la scelta della forma di governo, repubblicana o monarchica, disponendo al primo comma 
dell’art. 1, che «dopo la liberazione del territorio nazionale, le forme istituzionali saranno scel-
te dal popolo italiano, che a tal i ne eleggerà a suffragio universale diretto e segreto una Assem-

blea Costituente per deliberare la nuova Costituzione dello Stato». L’atto legislativo sanciva 
anche l’impegno dei ministri a «non compiere i no alla convocazione della Assemblea Costi-
tuente» atti che potessero pregiudicare la «soluzione della questione istituzionale». Il decreto le-
gislativo luogotenenziale n. 98 del 1946 stabilì, ini ne, che la forma monarchica o repubblicana 
dello Stato sarebbe stata dei nita direttamente dal popolo mediante referendum.
Il referendum istituzionale si svolse il 2 giugno 1946, contestualmente all’elezione dei depu-
tati all’Assemblea costituente. Questa aveva il compito di scrivere il testo di quella che sarebbe 
stata la Costituzione di una Repubblica o di una Monarchia a seconda dell’esito referendario.
I voti in favore della Repubblica furono circa 12 milioni e 700 mila, cioè il 54% dei suffragi 
espressi, quelli per la Monarchia 10 milioni e 700 mila. Alla consultazione partecipò l’89% 
degli aventi diritto.
I risultati elettorali portano nell’Assemblea costituente tre partiti di massa, Democrazia cri-
stiana, Partito socialista e Partito comunista, ed altri partiti minori.
L’incarico di predisporre il progetto di Costituzione fu conferito ad una Commissione di 75 

deputati, designati con il criterio di rappresentanza proporzionale tra i diversi gruppi politi-
ci, presieduta da Meuccio Ruini.
La complessità e l’urgenza del lavoro spinsero la Commissione a deliberare la suddivisione 
in tre sotto-commissioni: la prima, presieduta da U. Tupini, per i diritti e doveri dei cittadini; 
la seconda, presieduta da U. Terracini, per l’ordinamento costituzionale della Repubblica, la 
terza, presieduta da G. Ghidini, per i diritti e i doveri economico-sociali.
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Il 31 gennaio 1947 la Commissione dei 75 presentò all’Assemblea costituente un progetto di 
Costituzione, unitamente ad una relazione del Presidente M. Ruini.
Nel marzo 1947, l’Assemblea iniziò l’esame del progetto di Costituzione predisposto dalla 
Commissione dei 75 deputati che fu approvato il 22 dicembre del 1947 con votazione com-
plessiva e i nale a larghissima maggioranza (453 voti favorevoli, 62 contrari).
Il 27 dicembre 1947 a palazzo Giustiniani il Capo provvisorio dello Stato i rmò l’atto di pro-
mulgazione della nuova Carta costituzionale della Repubblica Italiana, entrata in vigore il 1° 
gennaio 1948.
In base alla proprogatio prevista dalla XVII disposizione transitoria della Costituzione, i la-
vori dell’Assemblea costituente si protrassero i no al 31 gennaio 1948 per deliberare la legge 
elettorale per il Senato, la legge relativa alla stampa periodica, per convertire in legge costi-
tuzionale lo Statuto della Regione Siciliana, per approvare gli Statuti speciali delle Regioni 
Sardegna, Valle d’Aosta e Trentino-Alto Adige.

3.2 La Costituzione della Repubblica italiana

Il testo originario della Costituzione italiana si componeva di 139 articoli e 18 disposizioni transi-

torie e i nali. Nel corso del tempo sono stati abrogati cinque articoli della Costituzione (115, 124, 
128, 129, 130), tutti contenuti nel titolo V della parte II della Carta fondamentale, la cui rimozio-
ne è risultata essere necessaria al i ne di attuare il progetto di riforma in senso federalista della for-
ma di Stato italiana (che, peraltro, è pur sempre classii cabile come “regionalismo forte”).

La Costituzione

Principi fondamentali (artt. 1-12)
Parte Prima (diritti e doveri dei cittadini, artt. 13-54)
 Titolo I – Rapporti civili
 Titolo II – Rapporti etico-sociali
 Titolo III – Rapporti economici
 Titolo IV – Rapporti politici
Parte Seconda (ordinamento della Repubblica, artt. 55- 139)
 Titolo I – Il Parlamento
  Sez. I – Le Camere
  Sez. II – La formazione delle leggi
 Titolo II – Il Presidente della Repubblica
 Titolo III – Il Governo
  Sez. I – Il Consiglio dei Ministri
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La Costituzione è la fonte del diritto primaria per mezzo della quale viene disciplinata l’or-
ganizzazione e il funzionamento del potere pubblico interno e viene, altresì, sancito il com-
plesso dei diritti/doveri dei cittadini e dei rapporti tra questi e lo Stato.
Rispetto al precedente testo costituzionale (lo Statuto albertino), è da rilevare come nella Co-
stituzione italiana non manchino elementi di forte innovazione, come l’istituzione delle Re-
gioni, la promozione delle autonomie locali, il principio del decentramento legislativo e am-
ministrativo.
La Costituzione del 1947 è: scritta, votata, lunga e rigida. 
Una Costituzione si dei nisce rigida quando la modii ca di un articolo o anche di un com-
ma richiede un procedimento parlamentare cd. “aggravato”. La Costituzione italiana è ap-
punto rigida perché le leggi che la revisionano e le altre leggi costituzionali devono essere 
adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni a intervallo non minore di tre 
mesi ed a maggioranza assoluta dei suoi componenti nella seconda votazione (art. 138, 
Cost.).
La forma repubblicana dello Stato non può essere oggetto di revisione costituzionale (art. 139, 
Cost.).

La Costituzione scritta è anche denominata Costituzione formale, intesa come insieme delle dispo-
sizioni dalle quali è possibile desumere le norme fondamentali che disciplinano la Repubblica ita-
liana; essa è pertanto distinta dalla cd. “Costituzione materiale” che esprime un’interpretazione 
delle disposizioni costituzionali in relazione allo scenario politico-economico e sociale di un deter-
minato periodo storico.

Nella Costituzione italiana sono enunciati una serie di principi fondamentali che la caratte-
rizzano, quali:
– uguaglianza formale e sostanziale: tutti i cittadini, senza distinzione di sesso, di razza, 

di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni sociali e personali, sono ugua-
li davanti alla legge (art. 3, comma 1) e devono essere messi nelle condizioni di sviluppa-
re pienamente la loro personalità (art. 3, comma 2);

– pluralismo delle formazioni sociali (art. 2), degli enti politici territoriali (art. 5), delle mi-
noranze linguistiche (art. 6), delle confessioni religiose (art. 8), delle associazioni (art. 18), 
di idee ed espressioni (art. 21), della cultura (art. 33, comma 1), delle scuole (art. 33, com-
ma 3), delle istituzioni universitarie e di alta cultura (art. 33, com. 6), dei sindacati (art. 
39) e dei partiti politici (art. 49);

– il lavoro è posto alla base della Repubblica (art. 1) come elemento di crescita per la persona e 
per la comunità (art. 4, comma 2) costituendo all’insieme diritto e dovere per ogni cittadino;

– democrazia procedurale, ovvero preminenza di organi elettivi e di rappresentanza; prin-
cipio di maggioranza ma con tutela delle minoranze, sovranità popolare (art. 1, comma 2);

– solidarietà politica, economica e sociale (artt. 2 e 3) o principio di stato sociale;
– ripudio della guerra come strumento di offesa e come mezzo di risoluzione delle con-

troversie internazionali (art. 11).

3.3 I diritti e le libertà fondamentali nelle Costituzioni moderne

I diritti sono ad un tempo limite e legittimazione del potere politico; lo Stato tutela i diritti ad 
esso presupposti.
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I termini «libertà» e «diritti» stanno a indicare le posizioni giuridiche soggettive di vantag-
gio, che non ammettono interferenze o soggezioni a terzi, e richiedono di essere protette e 
soddisfatte dall’ordinamento giuridico.
La formazione dello Stato moderno è stata caratterizzata dalla congiunta affermazione dei di-
ritti dell’uomo al i ne di tutelare il popolo da possibili abusi da parte del Sovrano o dei pote-
ri pubblici.
I diritti e le libertà fondamentali hanno trovato un primo riconoscimento nelle Carte costitu-
zionali e nelle Dichiarazioni dei diritti dell’uomo redatte tra il XVII e XVIII secolo, in con-
comitanza con le rivoluzioni borghesi.

Con tali atti furono riconosciuti, in Europa e negli Stati Uniti, una serie di diritti al popolo che pri-
ma non godevano di un’espressa tutela giuridica:
- Petition of Rights del 1628 (Inghilterra);
- Bill of Rights del 1689;
- Dichiarazione d’indipendenza degli Stati Uniti del 1791 (i primi dieci emendamenti);
- Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino del 1789 inserita nella Costituzione francese 

il 3 settembre 1791 – sempre richiamata nel preambolo delle successive Costituzioni francesi – 
dove si proclamano «i diritti naturali, inalienabili e sacri dell’uomo».

Si è anche affermata, in tutte le Dichiarazioni, la stretta connessione esistente tra la Costituzione e 
diritti fondamentali dell’uomo, al punto di ritenere che non può esistere una Carta costituzionale di 
uno Stato se in essa non è contenuta una effettiva garanzia dei diritti umani.
È quanto ad esempio afferma l’art. 16 della Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino del 
1789: «Ogni società nella quale la garanzia dei diritti non è assicurata, né la separazione dei poteri 
i ssata, non ha una Costituzione».
A seconda del periodo storico di affermazione, i diritti sono raggruppati in generazioni.
I diritti di prima generazione, affermatisi con le rivoluzioni borghesi e con le connesse Dichiara-
zioni dei secoli XVII e XVIII, comprendono:
- i diritti civili o libertà individuali, intesi come libertà negative o libertà dallo Stato: il diritto alla 

vita e all’integrità i sica, la libertà personale, di pensiero, di religione, di circolazione, di domi-
cilio, libertà di manifestazione del pensiero;

- le libertà economiche: libertà di iniziativa economica e diritto di proprietà.
I diritti di seconda generazione si sono affermati a partire dalla seconda metà dell’Ottocento con 
le rivendicazioni da parte del proletariato di una reale ed attiva partecipazione alla vita dello Stato, 
nel contesto storico che segna il passaggio dallo Stato liberale allo Stato liberaldemocratico. Ne fan-
no parte:
- i diritti politici, o libertà nello Stato: il diritto di voto e diritto di accedere alle cariche elettive; 

è riconosciuta e tutelata l’estensione dei diritti politici alla generalità degli individui, senza pre-
giudizio di ricchezza o di ceto per il loro esercizio;

- i diritti associativi: diritto di riunione, di associazione, di costituzione e di adesione ai partiti po-
litici e sindacati;

- i diritti economici: vi rientrano il diritto allo sciopero e il diritto alla tutela sindacale. Le libertà 
economiche oggi non sono più considerate come diritti inviolabili dell’uomo.

I diritti di terza generazione si affermano nel primo Novecento, dopo la prima guerra mondiale e 
dopo la crisi economica degli anni Trenta. Si chiedeva allo Stato un’incisiva azione per riequilibrare le 
disparità sociali e rendere le libertà accessibili alla collettività mediante l’azione attiva dello Stato.
Ne fanno parte i diritti sociali: diritto al lavoro, alla salute, all’istruzione, all’assistenza e alla previ-
denza, all’abitazione.
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I diritti di quarta generazione si sono affermati nella seconda metà del Novecento a seguito dello 
sviluppo economico e tecnologico su scala mondiale, che ha posto nuove domande di tutela della 
dignità umana. 
Questi diritti di recente affermazione non sono stati tutti ancora formalizzati nella nostra Carta na-
zionale, anche se alcuni di essi hanno trovato collocazione nelle recenti riformulazioni dei Trattati 
europei (Trattato di Lisbona del 2007, entrato in vigore il 1° gennaio 2009; Trattato sul Funziona-
mento dell’Unione europea – TFUE).
Vi rientrano:
- diritto alla tutela dell’ambiente;
- diritto ad uno sviluppo sostenibile;
- diritto al controllo delle risorse nazionali;
- diritto all’autodeterminazione dei popoli;
- diritto alla salvaguardia della propria identità culturale;
- rispetto della dignità umana in ordine ai problemi posti dalle manipolazioni genetiche, dalla bio-

etica e dalle nuove tecnologie della comunicazione.

3.3.1 I DIRITTI E LE LIBERTÀ FONDAMENTALI NELLA COSTITUZIONE ITALIANA

All’interno della Costituzione italiana è prevista la tutela delle principali libertà, delle quali 
viene fornito l’elenco e le singole dei nizioni.
I limiti all’esercizio delle libertà fondamentali possono derivare unicamente dalla legge (ri-
serva assoluta e relativa della legge), che in ogni caso non può violare il contenuto essenzia-
le di tali diritti come formulato dalle disposizioni costituzionali. 
L’art. 2 della Costituzione stabilisce che «la Repubblica riconosce e garantisce i diritti invio-

labili dell’uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua persona-

lità».
I diritti inviolabili sono quelli intimamente correlati ad una adeguata garanzia della dignità 
della persona e ad essi è orientata l’azione dello Stato.
Il novero dei diritti da considerarsi inviolabili può essere soggetto a modii cazioni in senso 
migliorativo e, dunque, l’elenco dei diritti in Costituzione è aperto a nuove acquisizioni.
La garanzia dei diritti inviolabili comporta il dovere da parte degli organi della Repubblica di 
assicurare la loro tutela attraverso appositi strumenti giuridici: 
– la riserva di legge (ovvero l’obbligo di disciplinare una determinata di legge con fonti di 

rango primario);
– la riserva di giurisdizione e il principio del giudice naturale precostituito per legge 

(ovvero l’obbligo di predeterminare gli ambiti giurisdizionali e gli organi competenti per 
giudicare);

– il diritto ad agire in ogni ordine e grado di giudizio;
– il diritto alla difesa e la presunzione di innocenza.
I diritti inviolabili non possono essere oggetto di revisione costituzionale peggiorativa perché 
enumerati nella prima parte della Costituzione, che è considerata immodii cabile poiché con-
tenente i principi fondanti della Repubblica. 

Di seguito le principali libertà e i principali diritti sanciti dalla Costituzione.

Libertà personale (art. 13, Cost.)

La libertà della persona non consente la sottoposizione ad alcuna forma di detenzione, ispezio-

ne o perquisizione personale se non nei casi previsti dalla legge o stabiliti, con motivazione, 
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dal giudice. Solo in casi eccezionali di necessità e urgenza, indicati tassativamente dalla legge, 
l’autorità di pubblica sicurezza può adottare provvedimenti provvisori restrittivi della libertà per-
sonale, da comunicare entro quarantotto ore all’autorità giudiziaria: se questa non li convalida 
nelle successive quarantotto ore, si intendono revocati e restano privi di ogni effetto.

Libertà di domicilio (art. 14, Cost.)

È la libertà relativa alla dimora di abituale abitazione, incluso il luogo di lavoro.
Essa impedisce che siano eseguite ispezioni o perquisizioni o sequestri se non nei casi e modi 
stabiliti dalla legge e secondo le garanzie prescritte per la tutela della libertà personale.
Limitazioni alla libertà di domicilio (accertamenti e ispezioni) sono possibili per motivi di sanità 
e di incolumità pubblica o per i ni economici e i scali, secondo la disciplina di leggi speciali.

Libertà e segretezza della corrispondenza (art. 15, Cost.)

Tali diritti attengono non solo alla corrispondenza cartacea ma a tutte le forme di comunica-

zione, ad esempio telefonica e telematica (chat tra due soggetti, posta elettronica ad un desti-
natario o ad una mailing list chiusa, videoconferenza one-to-one). Limitazioni sono ammes-
se soltanto per atto motivato dell’autorità giudiziaria con le garanzie stabilite dalla legge. Le 
intercettazioni sono consentite solo per talune categorie di reato (art. 266 c.p.p.).

Libertà di circolazione, di soggiorno nel territorio nazionale, di espatrio e di emigrazione 

(artt. 16 e 35, Cost.)

Si tratta di prerogative che non ammettono restrizioni per ragioni politiche; eventuali limita-
zioni stabilite dalla legge dovranno riguardare motivi di sanità o di sicurezza.
La tutela della libertà di circolazione e di soggiorno nel contesto comunitario è sancita dall’art. 
45 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea oltre che dal Trattato sull’Unione 
europea (art. 3, comma 2). La libertà di emigrazione è confermata nell’art. 35 Cost. nel qua-
dro della tutela del lavoro italiano all’estero.

Libertà di riunione (art. 17, Cost.)

È garantita a tutti i cittadini purché il diritto sia esercitato pacii camente e senza uso di armi. 
La Costituzione distingue tra riunioni in luogo aperto al pubblico (es. un teatro) per le qua-
li non occorre preavviso, e riunioni in luogo pubblico (es. una piazza) per il cui svolgimen-
to occorre dare preavviso alle autorità di pubblica sicurezza.

Libertà di associazione (art. 18, Cost.)

È il diritto dei cittadini di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per i ni non vietati dal-
la legge penale. Tale diritto consente lo svolgimento di determinate attività, da parte di più 
persone, per realizzare i più diversi obiettivi, dando luogo nel caso anche a formazioni socia-

li (ex art. 2 Cost.). Sono proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono, anche indi-
rettamente, scopi politici mediante organizzazioni di carattere militare o paramilitare.

Libertà di religione (art. 19, Cost.)

I cittadini hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa in qualsiasi forma, 
individuale o associata, di farne propaganda, cioè attività di proselitismo religioso, e di eser-
citarne in privato o in pubblico il culto, purché non si tratti di riti religiosi contrari al buon co-
stume; la professione della fede in forma «associata» implica la possibilità di costituire, mo-
dii care o estinguere associazioni religiose.
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Libertà di manifestazione del pensiero (art. 21, Cost.)

È il diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione. Per la stampa esiste riserva di legge, disciplinandosi nel testo costitu-
zionale soltanto le modalità d’intervento dell’autorità giudiziaria: pertanto essa non può es-
sere soggetta ad autorizzazioni o censure. Nei casi di assoluta urgenza, e se non sia possibile 
il tempestivo intervento dell’autorità giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può es-
sere eseguito da ufi ciali di polizia giudiziaria, che devono immediatamente, e non mai oltre 
ventiquattro ore, fare denunzia all’autorità giudiziaria. Se questa non convalida l’intervento 
nelle ventiquattro ore successive, il sequestro s’intende revocato e privo d’ogni effetto. Limi-
tazioni alle pubblicazioni provengono dalla loro contrarietà al «buon costume». La libertà di 
manifestazione del pensiero è tutelata anche negli artt. 10 e 11 della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea.

Diritto a tutelare i propri diritti soggettivi e interessi legittimi, agendo in giudizio (art. 24, 

comma 1, Cost.)

È il diritto di azione giurisdizionale riconosciuto a tutti i cittadini, garantito in forza del prin-
cipio di uguaglianza. Consiste nella possibilità di ricorrere al sistema giudiziario a tutela del-
le proprie ragioni. La tutela, secondo la giurisprudenza costituzionale, si estende anche ai cd. 
interessi collettivi o a quelli diffusi che, in quanto tali, interessano più categorie di individui. 
L’azione giurisdizionale collettiva è detta class action: è stata introdotta nell’ordinamento 
dall’art. 2, commi 445-449, della legge n. 244/2007. Nel settore della pubblica amministra-
zione, invece, è stata introdotta una azione collettiva volta a sensibilizzare l’efi cienza delle 

strutture pubbliche, disciplinata dal D.Lgs. n. 198/2009, emanato in attuazione dell’art. 4 
della legge n. 15/2009 (cd. “legge Brunetta”).

Diritto alla difesa in giudizio (art. 24, comma 2, Cost.)

È un diritto tipico dei sistemi politici democratici. Esso si esplica nell’assistenza di un lega-

le e nell’effettiva partecipazione al processo, che deve svolgersi in condizioni di effettiva 
uguaglianza tra le parti in giudizio. La Costituzione prevede anche per i «non abbienti» isti-
tuti e mezzi per agire e difendersi in giudizio davanti ad ogni giurisdizione. Correlati al dirit-
to di difesa sono i diritti a non essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge (art. 
25, comma 1) e di non essere punito se non in forza di una legge che sia entrata in vigore pri-
ma del fatto commesso (art. 25, comma 2, Cost.).

Diritto a non essere estradati (art. 26, Cost.)

Tale diritto viene meno solo nei casi in cui l’estradizione sia espressamente prevista dalle con-
venzioni internazionali. È comunque esclusa l’estradizione per reati politici.

Diritto e dovere dei genitori di mantenere istruire ed educare i i gli anche se nati fuori dal 

matrimonio (artt. 29 e 30, Cost.)

È un altro dei casi in cui la Costituzione lega sinallagmaticamente l’esercizio di un diritto alla 
correlata attuazione di un dovere (art. 30, Cost.). La Costituzione pone il principio della pa-
rità giuridica dei coniugi, rendendo obsoleto l’istituto della patria potestà a vantaggio della 
potestà parentale di entrambi i coniugi genitori; essa si esplica:
– del nel diritto-dovere appunto di mantenere, istruire ed educare i i gli (cfr. cod. civ. art. 147);
– nella rappresentanza legale del minore, con amministrazione e usufrutto legale dei suoi 

beni (cfr. cod. civ. art. 316).
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Diritto alla salute (art. 32, Cost.)

È dei nito il diritto di accedere alla prevenzione sanitaria e di ottenere cure mediche ed è anche 
tutelato dall’art. 35 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. Nessun altro dirit-
to è denominato fondamentale, preferendovi l’aggettivo inviolabile: forse perché il diritto alla 
salute, cioè al benessere psico-i sico e relazionale, è fondativo di tutti gli altri diritti sanciti dal-
la Costituzione. Il diritto alla salute può richiedere, se necessario, l’intervento pubblico per at-
tivare i presìdi di assistenza sanitaria, a cui possono provvedere anche soggetti privati.
Esiste anche un diritto opposto a rii utare le terapie: «nessuno può essere obbligato a un de-
terminato trattamento sanitario se non per disposizione di legge (art. 32, comma 2)». Il bilan-
ciamento tra la tutela della vita e l’autodeterminazione individuale si risolve a vantaggio 
dell’autodeterminazione da esprimersi, però, da parte della persona, nel momento del pieno 
possesso delle facoltà mentali e in condizioni di capacità giuridica (dichiarazioni di volon-

tà anticipate; cfr. Corte cass., sentenza n. 21748/2007).
La materia è a tutt’oggi in attesa di disciplina legislativa.

Libertà di insegnamento e della scienza (art. 33, Cost., comma 1). 

Consiste nell’affermazione del principio che vieta, ad esempio, la nascita e lo sviluppo di 
un’arte e di una scienza di Stato, e si sostanzia in un insieme di libertà e diritti corollari:
– il diritto/dovere dello Stato di dettare «le norme generali sull’istruzione» ed istituire «scuole sta-

tali per tutti gli ordini e gradi» (comma 2) nonché di disciplinare la parità scolastica (comma 4);
– la libertà della scuola o pluralismo scolastico, consistente nel diritto dei soggetti privati 

«di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato» (comma 3);
– il diritto degli studenti che frequentano le scuole paritarie ad un «trattamento scolastico 

equipollente a quello degli alunni di scuole statali»;
– la libertà d’insegnamento dei docenti secondo il metodo didattico da loro ritenuto più con-

facente alla natura della materia insegnata ed ai principi pedagogici seguiti, nel rispetto 
della libertà di opinione dello studente.

Il diritto all’istruzione (art. 34, Cost.) si articola:
– nel diritto di iscrizione a qualsiasi scuola, avendone i requisiti di età e di studio («la scuo-

la è aperta a tutti»: art. 34, comma 1, Cost.);
– nel diritto-dovere all’istruzione obbligatoria, che, nella Carta del 1948, è della durata di 

almeno otto anni;
– nel diritto ad avanzare negli studi se «capaci e meritevoli», pur in mancanza di mezzi eco-

nomici; la Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle fami-
glie ed altre provvidenze, da attribuire per concorso.

Libertà o diritto all’istruzione

Il diritto è garantito anche in sede sovranazionale dall’art. 14, commi 1-2, della Carta dei diritti fon-
damentali dell’Unione europea: «Ogni persona ha diritto all’istruzione e all’accesso alla formazio-
ne professionale e continua. Questo diritto comporta la facoltà di accedere gratuitamente all’istru-
zione obbligatoria». 

Diritto al lavoro (art. 4, comma 1, Cost.)

Il lavoro non è tutelato come diritto soggettivo perfetto, perché limiterebbe la libertà e l’ini-
ziativa della persona: lo Stato non ha pertanto l’obbligo di fornire un lavoro al cittadino, ma 
piuttosto l’obbligo di «promuovere le condizioni che rendano effettivo questo diritto».
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Il diritto al lavoro consiste nella libera scelta dell’attività lavorativa e, dove possibile, nella 
scelta delle modalità di esercizio del lavoro prescelto. Il diritto al lavoro ed all’esercizio di 
una professione trova tutela sovrannazionale nell’art. 15 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea del 2007; il diritto è di ogni cittadino europeo e pertanto è garantita la 
libera circolazione dei lavoratori sul territorio dell’Unione.
A tale diritto corrisponde il dovere di concorrere al progresso materiale e spirituale della so-
cietà (il lavoro non è quindi solo il mezzo per la sopravvivenza individuale).

Diritto del lavoratore ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavo-

ro (art. 36, comma 1, Cost.)

La retribuzione deve essere sufi ciente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e 
dignitosa; lo stesso diritto spetta alla donna lavoratrice (art. 37, comma 1, Cost.).
Questo passo della Costituzione è stato la base per l’elaborazione giurisprudenziale del crite-
rio dell’efi cacia erga omnes (cioè efi cacia non solo verso gli iscritti ma anche verso i non 
iscritti) dei contratti collettivi di lavoro pur in assenza di attuazione dell’art. 39 Cost.

Diritto del lavoratore al riposo settimanale e a ferie annuali

Per l’art. 36, comma 3, Cost. tale diritto è irrinunciabile; medesimo diritto spetta alla donna 
lavoratrice (art. 37, comma 1, Cost.).

Diritto al mantenimento e all’assistenza sociale

L’art. 38, comma 1, Cost. riferisce tale diritto ai cittadini inabili al lavoro e sprovvisti dei mez-
zi necessari per vivere. L’assistenza sociale ha oggi assunto carattere di universalità, avendo 
il i ne di tutelare la dignità della persona nelle situazioni di bisogno e di garantire a tutti i cit-
tadini, lavoratori e non, i mezzi per un’esistenza dignitosa; la norma regolatrice della materia 
è stata approvata con legge quadro n. 328/2000, tesa a realizzare un sistema integrato di in-
terventi e di servizi sociali.

Diritto alla previdenza sociale

Vale per i lavoratori in caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione in-
volontaria (art. 38, comma 2, Cost.).

Diritto all’educazione e all’avviamento professionale per gli inabili e i minorati

A questi soggetti è garantita una posizione di vantaggio nell’avviamento al lavoro benei cian-
do di un collocamento obbligatorio che prevede una riserva di posti presso le aziende, e ciò 
anche per favorirne un inserimento ottimale nella vita produttiva nazionale (art. 38, comma 
3, Cost.; cfr. Corte cost., sentenza n. 55/1961).

Libertà sindacale

È collegata alla libertà di associazione riconosciuta all’art. 18. L’art. 39, Cost., riconosce al citta-
dino il diritto di associarsi liberamente con altri cittadini per l’autotutela di comuni interessi lega-
ti al lavoro; l’associazione sindacale deve dotarsi di un ordinamento interno a base democratica e 
quindi registrarsi presso i competenti ufi ci delle amministrazioni locali o dell’amministrazione 
centrale, secondo le norme di legge, a seconda che la loro attività abbia rilevanza locale o nazio-
nale. I sindacati registrati hanno personalità giuridica. Possono, rappresentati unitariamente in 
proporzione dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro con efi cacia obbligatoria per tut-
ti gli appartenenti alle categorie alle quali il contratto si riferisce. È noto tuttavia che le associazio-
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ni sindacali sono tuttora organismi non riconosciuti perché l’art. 39 non è mai stato attuato, e ciò 
soprattutto per l’opposizione di uno dei maggiori sindacati dei lavoratori.

Libertà di sciopero (art. 40, Cost.)

Lo sciopero consiste nell’astensione dal lavoro e si esercita nell’ambito delle leggi che lo re-
golano, ponendo limiti a tutela dei diritti altrui (es. garanzia dei servizi pubblici essenziali po-
sta dalla legge n. 146/1990, come modii cata e integrata dalla L. n. 83/2000.

Libertà d’impresa (art. 41, Cost.)

La libera iniziativa imprenditoriale non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in 
modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. La legge determina i pro-
grammi e i controlli per indirizzare l’attività economica pubblica e privata a i ni sociali.

Diritto a non essere discriminato dalle leggi o uguaglianza formale

L’uguaglianza formale di cui all’art. 3, comma 1, Cost., garantisce il cittadino contro ogni discrimi-
nazione. «Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzio-
ne di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali».

Diritto al pieno sviluppo della persona o uguaglianza sostanziale (art. 3, comma 2, Cost.)

L’uguaglianza sostanziale è alla base della pretesa della persona a vedere rimossi gli ostacoli di or-
dine economico e sociale che le impediscono la piena realizzazione umana; il principio segna an-
che il passaggio dallo Stato liberale allo Stato interventista e sociale, impegnato a creare le con-
dizioni per la fruizione da parte di tutti di utilità sociali come la salute, il lavoro, la previdenza e 
l’istruzione. «È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, 
che, limitando di fatto la libertà e la uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo del-
la persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, eco-
nomica e sociale del Paese». L’elenco delle libertà e dei diritti del cittadino presenti in Costituzio-
ne non è da ritenersi dei nitivo né pertanto ricognitivo di tutte le libertà e diritti esistenti.
Il progresso sociale genera nuove richieste di libertà e quindi un ampliamento di quell’elen-
co: si pensi, a titolo di esempio, alla tutela dei dati personali o diritto alla privacy, alla tutela 
del consumatore, al diritto all’ambiente, al diritto all’identità personale, e così via.
Peraltro, non basta dichiarare l’esistenza di queste nuove libertà, ma occorre trovare delle so-
luzioni che ne rendano effettiva la realizzazione e ciò perché «gli strumenti delle libertà (…) 
vengono in primo piano, per cui la libertà non deve cercarsi nella Costituzione e nelle leggi 
che la determinano in via di principio, quanto nell’amministrazione che appresta i meccani-
smi per assicurarla in concreto».

3.3.2 I DOVERI COSTITUZIONALI

L’art. 2 della Costituzione, pur riconoscendo i diritti inviolabili della persona, contestualmen-
te «richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e socia-
le». I doveri inderogabili sono quelli scaturenti dal principio di solidarietà da cui nessun cit-
tadino può esentarsi né essere esentato.
I doveri sono, quindi, situazioni giuridiche di obbligo che perseguono una pluralità di i ni:
– consentire la più ampia partecipazione possibile dei cittadini alla vita economica, sociale 

e politica del Paese per un pieno esercizio dei diritti civili e politici;
– permettere che ognuno contribuisca concretamente alla crescita ed allo sviluppo della col-

lettività nazionale;
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– fare in modo che i cittadini siano solidali e solleciti ai bisogni degli altri (principio di fra-

ternità) per il mantenimento dello stato sociale.
I doveri inderogabili possono raggrupparsi, secondo il loro contenuto, in doveri politici, eco-

nomici e sociali.

I doveri politici possono classii carsi in:

Dovere di difesa della Patria (art. 52, Cost.)

Esso si realizza con la prestazione del servizio militare obbligatorio, ora limitato ai due casi 
eccezionali previsti dall’art. 2 della legge n. 331/2000: la deliberazione dello stato di guerra 
e la grave crisi internazionale. Il servizio militare obbligatorio è stato abolito dal 1° gennaio 
2007 (art. 7, D.Lgs. n. 215/2001, in attuazione dell’art. 3 legge n. 331/2000).

La Corte costituzionale ha chiarito, con sentenza n. 164/1985, che il dovere di difendere la Patria è 
suscettibile di adempimento anche attraverso la prestazione di adeguati comportamenti non armati. 
In questo modo si è riconosciuta l’obiezione di coscienza alle armi (legge n. 772/1972 e legge n. 
230/1988) e di conseguenza i cittadini obiettori possono non essere arruolati nei corpi armati e svol-
gere il servizio civile sostitutivo (sino a quando la leva era ancora obbligatoria – dal 2005, infatti, è 
in vigore il servizio militare professionale su base volontaria (legge n. 331/2000).
Dal 1° gennaio 2005 (con legge n. 64/2001 e D.Lgs. n. 77/2002) è stato istituito il servizio civile 

nazionale. Esso concorre, in alternativa al servizio militare, alla difesa della Patria con mezzi non 
militari.

Dovere del voto (art. 48, comma 2, Cost.)

È un dovere civico proprio dei cittadini, residenti in Italia e all’estero, che hanno raggiunto la 
maggiore età. Il dovere del voto è anche un diritto del cittadino: non può essere limitato se 
non per incapacità civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile o nei casi di indegnità 
morale indicati dalla legge (artt. 19, 28, 29, c.p.; artt. 648 e 662, c.p.p.).

Dovere di fedeltà alla Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi (art. 54, comma 1, Cost.)

Il dovere di fedeltà alla Repubblica signii ca accettazione dei valori fondamentali dell’ordi-
namento democratico non oggetto di revisione costituzionale (art. 139, Cost.): il dovere di os-
servare la Costituzione e le leggi è strutturale alla conservazione dell’ordinamento giuridico 
e democratico del Paese.
Il dovere di fedeltà e di osservanza ha rilievo penale: infatti chiunque «con atti violenti, com-
mette un fatto diretto e idoneo a mutare la Costituzione, è punito con la reclusione non infe-
riore a cinque anni» (art. 283, c.p.).
Dovere di adempiere le funzioni pubbliche con disciplina ed onore (art. 54, comma 2, Cost.). 
Questo dovere è specii co di coloro che esercitano una funzione pubblica prestando anche giu-
ramento se richiesto dalla legge: e questo in aggiunta al più generale dovere di fedeltà che gra-
va su tutti i cittadini.

I doveri di solidarietà economica e sociale possono classii carsi in:

Dovere di contribuire alle spese pubbliche (art. 53, comma 1, Cost.)

Il dovere deve essere adempiuto secondo i principi di proporzionalità, cioè della capacità con-
tributiva di ciascuno, e di progressività, incrementando il carico tributario in ragione dell’au-
mento della capacità contributiva.
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Dovere del lavoro (art. 4, comma 2, Cost.)

È inteso come dovere etico di solidarietà: ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le 
proprie possibilità e la propria scelta, un’attività o una funzione.

Dovere dei genitori di mantenere istruire ed educare i i gli, anche se nati fuori del matrimo-

nio (art. 30, comma 1, Cost.)

I genitori sono individualmente e solidalmente responsabili dell’esercizio di un dovere fondamen-
tale per la vita umana e per la società, che qui viene declinato su tre livelli, che partono da quello 
della vita i sica (“mantenere”) per attingere ini ne a quello della vita spirituale (“educare”). La Re-
pubblica sostiene la famiglia nei suoi compiti primari, tramite le istituzioni dello Stato, degli Enti 
territoriali, delle formazioni sociali. L’art. 147 del cod. civ. aggiunge che i genitori devono tener 
conto, nel processo educativo, “delle capacità, dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni dei i -
gli”. L’incapacità dei genitori si dei nisce tale quando anche uno solo dei tre doveri non venga 
adempiuto, non per impossibilità di mezzi, ma per cattiva volontà. Il giudice può giungere a de-
cretare la decadenza dalla potestà sui i gli e all’allontanamento dai genitori, se questi ultimi non 
adempiono ai loro doveri e mantengono una condotta gravemente pregiudizievole al benessere dei 
minori. Per i i gli minori, in situazione di abbandono sia da parte dei genitori che dei parenti, sono 
previsti l’istituto dell’afi do e dell’adozione. I i gli nati fuori dal matrimonio, i quali siano stati ri-
conosciuti da uno o da entrambi i genitori, godono del medesimo trattamento riservato ai i gli le-
gittimi. Per il principio di uguaglianza, la legge deve assicurare ai i gli naturali ogni tutela giuridi-
ca e morale compatibilmente con i diritti della famiglia legittima.

Dovere di sottoporsi a trattamenti sanitari obbligatori previsti dalla legge (art. 32, comma 2, 

Cost.)

Il dovere insorge in presenza di un interesse della collettività, come nel caso delle epidemie 
o delle malattie che espongono a grave rischio la pubblica incolumità, e nel rispetto della di-
gnità umana.

3.3.3 LA TUTELA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI DELL’UOMO

I diritti inviolabili della persona, oltre che dalla nostra Costituzione, come si è visto, sono san-
citi da Carte internazionali, di cui due ratii cate dall’ordinamento italiano. 

Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo

Tale dichiarazione fu adottata il 10 dicembre 1948 in ambito ONU: essa riconosce una serie di di-
ritti civili fondamentali (libertà, dignità, uguaglianza ecc.), mentre non sono considerati i diritti so-
ciali economici e culturali. La Dichiarazione, pur priva di valore vincolante, costituisce tuttavia do-
cumento di grande valore etico ed orientativo per le legislazioni nazionali; è da considerarsi, come 
solennemente proclamato nella premessa agli articoli, «come ideale da raggiungersi da tutti i popo-
li e da tutte le Nazioni, al i ne che ogni individuo ed ogni organo della società, avendo costantemen-
te presente questa Dichiarazione, si sforzi di promuovere, con l’insegnamento e l’educazione, il ri-
spetto di questi diritti e di queste libertà e di garantirne, mediante misure progressive di carattere na-
zionale ed internazionale, l’universale ed effettivo riconoscimento e rispetto tanto fra i popoli degli 
stessi Stati membri, quanto fra quelli dei territori sottoposti alla loro giurisdizione».

Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali

Firmata a Roma il 4 novembre 1950 ed entrata in vigore il 3 settembre 1953, è stata ratii cata dall’Ita-
lia con legge 4 agosto 1955, n. 848. La CEDU è stata successivamente integrata e modii cata con quat-
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tordici protocolli aggiuntivi. Il Trattato di Lisbona, entrato in vigore il 1° dicembre 2009, ha disposto 
l’adesione dell’Unione europea alla CEDU (art. 6, comma 2). La tutela dei diritti e delle libertà avvie-
ne mediante ricorso del singolo Stato o del cittadino alla Corte europea dei diritti umani.

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea

È stata approvata dal Parlamento europeo e dalla Commissione e proclamata ufi cialmente a Nizza 
il 7 dicembre 2000. Il Trattato di Lisbona ha riconosciuto alla Carta efi cacia vincolante con decor-
renza 1° dicembre 2009. La Carta comprende un preambolo introduttivo e 54 articoli, suddivisi in 
sette capi:
- capo I: dignità (dignità umana, diritto alla vita, diritto all’integrità della persona, proibizione 

della tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti, proibizione della schiavitù e del 
lavoro forzato);

- capo II: libertà (diritto alla libertà e alla sicurezza, rispetto della vita privata e della vita fami-
liare, protezione dei dati di carattere personale, diritto di sposarsi e di costituire una famiglia, li-
bertà di pensiero, di coscienza e di religione, libertà di espressione e d’informazione, libertà di 
riunione e di associazione, libertà delle arti e delle scienze, diritto all’istruzione, libertà profes-
sionale e diritto di lavorare, libertà d’impresa, diritto di proprietà, diritto di asilo, protezione in 
caso di allontanamento, di espulsione e di estradizione);

- capo III: uguaglianza (uguaglianza davanti alla legge, non discriminazione, diversità culturale, 
religiose e linguistica, parità tra uomini e donne, diritti del bambino, diritti degli anziani, inse-
rimento dei disabili); 

- capo IV: solidarietà (diritto dei lavoratori all’informazione e alla consultazione nell’ambito 
dell’impresa, diritto di negoziazione e di azioni collettive, diritto di accesso ai servizi di collo-
camento, tutela in caso di licenziamento ingiustii cato, condizioni di lavoro giuste ed eque, di-
vieto del lavoro minorile e protezione dei giovani sul luogo di lavoro, vita familiare e vita pro-
fessionale, sicurezza sociale e assistenza sociale, protezione della salute, accesso ai servizi d’in-
teresse economico generale, tutela dell’ambiente, protezione dei consumatori);

- capo V: cittadinanza (diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo e alle 
elezioni comunali, diritto ad una buona amministrazione, diritto d’accesso ai documenti, dirit-
to di ricorso al mediatore europeo, diritto di petizione, libertà di circolazione e di soggiorno, tu-
tela diplomatica e consolare); 

- capo VI: giustizia (diritto a un ricorso effettivo e a un giudice imparziale, presunzione di inno-
cenza e diritti della difesa, principi della legalità e della proporzionalità dei reati e delle pene, 
diritto di non essere giudicato o punito due volte per lo stesso reato);

- capo VII: disposizioni generali.




